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22. Il Consiglio adotta il Dpp del Pug: il Comune di Canosa verso la formazione definitiva del  nuovo ed importante strumento urbanistico 
Adottato dal Consiglio comunale il “Documento programmatico preliminare” (Dpp) relativo alla formazione del nuovo “Piano urbanistico generale”, nel corso della seduta che si è svolta ieri sera, 18 febbraio, in aula consiliare. 
L’approvazione in Consiglio giunge dopo una serie di incontri pubblici (7 luglio 2008, 18 settembre 2008 e 12 febbraio 2009), attraverso i quali l’Amministrazione comunale ha reso partecipe tutta la popolazione del processo di formazione del nuovo strumento urbanistico, per il quale il Comune di Canosa è attivamente impegnato, nella logica di continuità e copianificazione siglata anche dal Protocollo di Intesa con la Regione Puglia e la Provincia di Bari.  
Il processo di elaborazione del Pug si articola in tre momenti: l’avvio con l’Atto di indirizzo, la costruzione partecipata del Documento programmatico preliminare (Dpp) e infine la costruzione programmatica del Piano urbanistico generale (Pug). Le singole fasi di elaborazione del nuovo strumento urbanistico vanno intese come tappe di una progressiva messa a sistema del patrimonio conoscitivo, delle idee sui futuri possibili, delle scelte su quello che sarà possibile realizzare. Attraverso il dialogo ed il dibattito con la cittadinanza, infatti, si è cercato e si cercherà di fornire risposte alle esigenze dei canosini e di tutto il territorio che colleghino le linee di sviluppo della città, difesa e valorizzazione delle risorse naturali, storiche, archeologiche, produttive ed ambientali, anche in previsione della costituenda Sesta Provincia pugliese.
“Con l’approvazione del documento propedeutico al Piano urbanistico generale – ha spiegato il primo cittadino, Francesco Ventola – non finisce la fase sperimentale del provvedimento. Infatti, il dpp sarà affisso all’albo pretorio per alcuni giorni (minimo venti, ndr) e chiunque potrà proporre osservazioni, modifiche, suggerimenti, che saranno attentamente valutati dai tecnici competenti. Il DPP è un documento “preliminare” ma allo stesso tempo “programmatico”. È innanzitutto una raccolta di dati che unisce descrizione e interpretazione: la prima parte è organizzata come quadro conoscitivo elaborato attraverso analisi, schede ed elaborati grafici che hanno la funzione di illustrare con chiarezza il territorio evidenziandone punti di forza e di debolezza, rimedi e opportunità di sviluppo. Sono descritti, inoltre, obiettivi e strategie che il Pug tenderà  porre in essere. Il Pug che si andrà a redigere non stravolgerà il giovane Prg, approvato circa tre anni fa, che contiene già le linee guida del nuovo strumento urbanistico, ma lo snellirà, superando il vecchio sistema rigido di pianificazione, consentendo maggiore flessibilità e maggiore specificità normativa rispetto alle singole opportunità operative, adeguandolo alle nuove leggi regionali (la Legge Regionale 20/2001 ed il Drag del 2007, ndr). L’Amministrazione comunale intende così promuovere un nuovo strumento urbanistico capace di sfidare e superare problemi e nodi irrisolti in materia urbanistica”. 
Come principio fondativo, il Pug di Canosa sarà formato sul criterio della sostenibilità ambientale e sul contenimento del consumo di territorio. Un piano, quindi, non fondato su ulteriore espansione, ma sulla conferma dei diritti acquisiti (aree già tipizzate dal Prg vigente), sulla gestione e riqualificazione dell’esistente e sulla tutela dell’ambiente naturale.

Il Piano dovrà perseguire obiettivi di qualità ambientale e storico-paesaggistica, salvaguardando l’enorme patrimonio storico testimoniale (archeologia) ed ecologico (fiume Ofanto) esistente attraverso forme sostenibili di sviluppo territoriale. Dovrà mirare, inoltre, a rafforzare le identità storico – culturali della città e del territorio e dovrà garantire livelli elevati in termini quantitativi e qualitativi nella dotazione dei servizi da individuare attraverso adeguate forme di cooperazione pubblico-privato.  Tra i tanti obiettivi dell’atto di indirizzo, il Piano dovrà dare risposte adeguate al fabbisogno abitativo, potenziare il sistema infrastrutturale esistente, riorganizzare il sistema produttivo della zona agricola, salvaguardando le zone già sottoposte a tutela (come la variante di adeguamento a PUTT/P già adottata dal Consiglio e in fase di approvazione dalla Regione), ma al contempo il Piano dovrà prevedere  lo sviluppo di un sistema produttivo in grado di coniugare le tradizionali attività agricole con forme con sostenibili forme di territorio aperto (agriturismi o forme di produzione, trasformazione, commercializzazione dei prodotti agricoli). Infine, il Piano applicherà il principio della perequazione urbanistica: dovrà ripartire le potenzialità edificatorie previste (sempre salvaguardando i diritti acquisiti) per evitare perequazioni fondiarie, e si attuerà attraverso i comparti perequativi, regolamentando la trasferibilità dei diritti di trasformazione all’interno dei comparti (per esempio, per le aree sottoposte a vincoli archeologici) e la flessibilità di localizzazione delle quantità edificabili private e pubbliche. 
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